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INTRODUZIONE 

Oggi più che mai, ci troviamo in un periodo dove ƭΩintera umanità sta vivendo una trasformazione 

epocale e della quale spesso non ci rendiamo neppure conto. 

La maggior parte degli uomini vive ormai in contesti urbani, che, proprio per loro intrinseca natura 

sono sempre meno rispondenti alla necessità che ognuno di noi ha di avere un costante contatto 

con gli elementi naturali. 

Si prevede che entro il 2020 il 75% della popolazione a livello mondiale sarà concentrato in 

ambienti urbanizzatiΣ Ŏƻƴ ƭΩƛƴŜǾƛǘŀōƛƭŜ conseguenza di un forte incremento della domanda di 

disponibilità  di aree di svago nelle quali potersi άricaricareέ ed entrare in contatto con la natura.  

In un momento in cui  le economie mondiali stanno cercando lentamente di uscire dalla peggiore 

crisi economica degli ultimi decenni, la spinta delle aree metropolitane e le scelte politico 

economiche del nostro tempo, stanno erodendo gran parte dei territori prospettandoci scenari 

ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ƭƻƴǘŀƴƛ Řŀƭƭŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩǳƻƳƻ dovrebbe vivere quotidianamente. 

il 2010 è stato proclamato dalle Nazioni Unite anno internazionale della Biodiversità, proprio per 

sottolineare come la crisi ambientale che affligge il pianeta, risulti ben più grave di quella 

economica  ma purtroppo, ad oggi gli sforzi profusi per combatterla sono ancora troppo pochi .  

[Ωultimo report di Wildlife in a Changing WorlŘ ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ ǊŜŎŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩUnione 

Internazionale per la Conservazione della Natura ( IUCN), evidenzia  come  gli obiettivi che molti  

paesi si erano posti per il 2010 in termini di arresto della perdita di Biodiversità non verranno 

raggiunti. 

9Ω Ǝƛǳƴǘƻ ƻǊƳŀƛ ƛƭ ǘŜƳǇƻ Řƛ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ŎƘŜ ƭŀ ƴŀǘǳǊŀ ŝ in assoluto la più grande azienda esistente 

al mondo e che la stessa lavora ŀƭ млл҈ ǇŜǊ ƛƭ ōŜƴŜǎǎŜǊŜ ŘŜƭƭΩintera umanità in maniera 

completamente gratuita,  mentre troppo spesso ci dimentichiamo che la specie umana dipende 

completamente dal capitale biologico costituito sia dagli organismi viventi che dagli ecosistemi. 

άLƳƳŀƎƛƴŀǘŜǾƛ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŘŜƭƭŀ ǇŜǎŎŀ ǎŜƴȊŀ ǇŜǎŎŜΣ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭ ƭŜƎƴƻ ǎŜƴȊŀ ŦƻǊŜǎǘŜΣ ƛƭ ǘǳǊƛǎƳƻ 

senza le barriere coralline o seƴȊŀ ŀƴƛƳŀƭƛ ǎŜƭǾŀǘƛŎƛΣ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ǎŜƴȊŀ ƭΩŀŎǉǳŀ o senza gli insetti 

impollinatori, provate a pensare al  danno economico e sociale che questo comporterebbe. Le 

nostre economie dipendono pesantemente da questi servizi e noi non possiamo assolutamente  

peǊƳŜǘǘŜǊŎƛ Řƛ ǇŜǊŘŜǊƭƛέΦ 
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Se si perdono specie, se si perdono ambienti, se sul nostro pianeta ci saranno meno forme di  vita  

certamente anche noi saremo tutti più poveri. 

Queste indiscutibili motivazioni ci consentono oggi  di chiedere con forza a coloro che governano 

ad ogni livello che, così come si sta facendo per mantenere attivi i mercati finanziari, si assumano  

impegni altrettanto forti e costanti per la conservazione degli ambienti naturali. 

Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ŎƻƴǘŜǎǘƻΣ  ŀƴŎƘŜ άǇƛŎŎƻƭƛέ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ realizzati  su scala locale come il  Parco Natura, 

svolgono un ruolo fondamentale nel favorire la crescita di sensibilità e di rispetto nei cittadini nei 

confronti  di  questi temi. 

Il  lavoro di indagine sulla presenza degli uccelli condotto nelƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ Parco Natura, rappresenta 
un importante punto di partenza verso una migliore conoscenza delle forme di vita che 
ŎƻƴŘƛǾƛŘƻƴƻ Ŏƻƴ ƴƻƛ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŘƻǾŜ quotidianamente viviamo e la cui presenza troppo spesso 
ignoriamo. 
  

Gli uccelli, rappresentano una componente importante della biodiversità in quanto costituiscono 

un ordine ampiamente distribuito e ben diversificato, inoltre essi vengono percepiti come parte 

integrante ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊŎƘŞ ǘǊŀ ƛ ǾŜǊǘŜōǊŀǘƛΣ Ǌƛǎǳƭǘŀƴƻ ŜǎǎŜǊŜ tra i più facilmente  

osservabili.  

Un costante monitoraggio nel tempo della loro presenza, consentirà quindi di comprendere come  

differenti specie colonizzeranno questa area, anche  in relazione con la futura evoluzione delle 

essenze arboree ed arbustive messe a dimora, inoltre il successivo processo di rinaturalizzazione 

consentirà di acquisire  elementi  utili ai fini gestionali di tutte le altre aree a verde presenti nel 

nostro territorio. 

 

 

Giovanni Gottardi 

Coordinatore settore progetti e ricerca  

Gruppo Ornitologico Lombardo 
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Finalità e scopo della ricerca 

 

Il termine urbanizzazione indica la trasformazione di una determinata porzione di territorio, 

talvolta di un centro già abitato in un tessuto con caratteristiche tipiche di una città, date in genere 

dalla presenza di specifiche installazioni fisse, infrastrutture urbanistiche, come strade, 

canalizzazioni, reti per le comunicazioni e servizi pubblici di carattere sociale come scuole,   

caserme,  ospedali ecc... (Morbelli 2005).  

Questo fenomeno ha portato ad una costante e progressiva frammentazione degli ambienti 

naturali e seminaturali un tempo presenti, poi, sovrapponendosi ad altri disturbi antropogenici  ha 

provocato a lungo andare effetti negativi ed irreversibili sulle popolazioni animali e vegetali 

influenzandone i movimenti, la loro presenza ed abbondanza con conseguenti ricadute sia a livello 

di comunità che di ecosistema (Battisti 2004).  

In un ambiente urbano, da un punto di vista bio geografico, le aree a verde possono essere 

ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŜ ŎƻƳŜ ǾŜǊŜ Ŝ ǇǊƻǇǊƛŜ άƛǎƻƭŜέ   là dove, la ricchezza specifica è in diretta relazione alla 

loro superficie e diversificazione vegetale (Luniak 1983; Sanesi et al. 2009).  

Questo studio, si propone quindi di descrivere la comunità ornitica ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƛƴ ǳƴΩŀǊŜŀ fortemente 

antropizzata, dove, in alcune porzioni di territorio sono in corso interventi di rinaturazione che 

mirano a favorire la presenza di quelle specie che versano in uno sfavorevole stato di 

conservazione o addirittura sono reputate vulnerabili. 

La raccolta di  differenti  informazioni sulla loro presenza/assenza sia nel periodo antecedente che 

nel corso degli interventi di riqualificazione ambientale potrà quindi  consentire in un contesto 

gestionale  la comparazione  con le aree verdi adiacenti.  
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Inquadramento geografico 

Il territorio oggetto della  ricerca è stato suddiviso in tre differenti aree ovvero: il Parco della 

Natura, il Bosco dei Nuovi Nati ed il .ƻǎŎƻ ŘŜƭƭΩ!Ŏǉǳŀ le stesse sono tutte ǎƛǘǳŀǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ 

comune di Cesano Boscone (Figura1), nel settore Sud ς Oveǎǘ ŘŜƭƭŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ aƛƭŀƴƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 

del basso milanese ed in parte ricadenti nei territori del Parco Agricolo Sud Milano. Questa 

ǇƻǊȊƛƻƴŜ Řƛ tƛŀƴǳǊŀ tŀŘŀƴŀ ŝ ŘŜƭƛƳƛǘŀǘŀ Řŀƭ ƳŀǊƎƛƴŜ ŀǇǇŜƴƴƛƴƛŎƻΣ ŘŀƭƭΩŀǊŎƻ ƭŀƎǳƴŀǊŜ Ŝ Řŀƭƭŀ ŦŀǎŎƛŀ 

dei fontanili (Baietto e Padoa ς Schioppa 2008). Sono frequenti poi gli alvei pensili, dove la lieve  

pendenza generalizzata verso sud fa sì che nei suoli si alternino  gli strati sabbiosi ς ghiaiosi dei 

ŎƻǊǇƛ ŘΩŀƭǾŜƻ Ŝ quelli argilloso ς limosi dovuti alle esondazioni. La vegetazione potenziale è quella 

caratteristica delle foreste planiziali  tipiche della Pianura Padana, attribuibile al climax della Farnia 

e del Carpino (querco ς carpinetoύΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭǳƴƎƻ ƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ sono presenti spesso consorzi  

misti  di Ontano nero, Pioppo Bianco e Salici (Tomaselli 1972).  

[ΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ǎƛ ŝ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘŀ ƴŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜ ƴƻǊŘ ς occidentale del  Comune di Cesano Boscone su di una 

superficie totale di circa 23 ha. Il territorio indagato risulta fortemente infrastrutturato, delimitato 

a nord e ad esǘ Řŀ Ǿƛŀ [ƛōŜǊǘŁ Ŝ Řŀƭƭŀ Ǿƛŀ {ŀƭǾƻ 5Ω!Ŏǉǳƛǎǘƻ  oltre che da un recente insediamento 

residenziale, mentre poco più a sud  troviamo la via Vespucci che attraversa il territorio separando 

il Bosco dei Nuovi Nati dal BƻǎŎƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ŎƘŜ ŦǊƻƴǘŜƎƎƛŀ più ad ovesǘ ǳƴΩŀǊŜŀ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ ŜŘ ǳƴ 

centro sportivo non lontano della tangenziale ovest, mentre più a nord è ubicato  poi  il  nuovo 

cimitero. 

Nonostante le numerose infrastrutture, il territorio in esame presenta ancora oggi diversi elementi 

naturali e seminaturali. Sono infatti presenti un fontanile (il Fontanile Orenella, che delimita parte 

del ŎƻƴŦƛƴŜ ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀύ ŀƭŎǳƴƛ  filari  e siepi di bordura oltre ad una  piccola porzione  di 

bosco di robinia che costeggia in parte la piattaforma ecologica. In questo contesto si inserisce poi 

anche una piccola porzione di aree agricole rimaste nel territorio, caratterizzate da pochi campi 

coltivati che, insieme agli elementi paesaggistici su menzionati, offrono rifugio e alimentazione a 

diverse  specie animali. 
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Figura 1. Area di studio. 
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Descrizione delle aree di studio 

Parco Natura 

Il PaǊŎƻ bŀǘǳǊŀ ŝ ǳƴΩŀǊŜŀ Řƛ 18 ha e corrisponde a circa ŀƭ р҈ ŘŜƭƭΩ ƛƴǘŜǊŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ comunale, 

questa porzione di territorio dal mese di marzo 2009, ƛƴ ŎƻƴŎƻƳƛǘŀƴȊŀ Ŏƻƴ ƭΩƛnizio del presente 

monitoraggio ornitologico, è stata oggetto di interventi di miglioramento ambientale, ŜǎŜƎǳƛǘƛ ŘŀƭƭΩ 

Ente Regionale per i Servizi ŀƭƭΩ!ƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ Ŝ ŀƭƭŜ CƻǊŜǎǘŜ όE.R.S.A.F.). Gli interventi di riforestazione 

hanno riguardato la messa a dimora di numerose essenze arboree ed arbustive appartenenti 

esclusivamente a specie autoctone (Figura 2)Φ [ΩƻōōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ǉǳŜƭƭƻ di  creare piccole aree boschive 

oltre a quattro piccole zone umide che saranno alimentate ǇŜǊ ƳŜȊȊƻ Řƛ ǳƴΩ ŀǇǇƻǎƛǘƻ ŎŀƴŀƭŜ 

irriguo Ŏƻƴ ƭΩŀŎǉǳŀ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘŜ Řŀƭ /ŀƴŀƭŜ ±ƛƭƭƻǊŜǎƛ. Una porzione del restante territorio, sarà poi 

destinata alle attività agricole con la creazione di alcuni prati marcitoi.  

Il Parco Natura rappresenta la porzione  più settentrionale degli interventi, ed  è stato suddiviso 

idealmente in due aree distinte, in modo tale da facilitare il lavoro di indagine. Una prima area è 

riferibile alla parte più a nord del parco, mentre la seconda alla parte meridionale. La parte 

settentrionale comprende la testa ed il traǘǘƻ ƛƴƛȊƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǎǘŀ ŘŜƭ  CƻƴǘŀƴƛƭŜ hǊŜƴŜƭƭŀΣ ŀǊŀǘƛǾƛ ŜŘ 

ǳƴΩŀǊŜŀ ƛƴŎƻƭǘŀ Řƛ ǊƛŘƻǘǘŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ŀŘƛŀŎente al Nuovo Cimitero (Figura 3). 

 

Figura 2. [Ŝ ǇƛŀƴǘƛƴŜ ƳŜǎǎŜ ŀ ŘƛƳƻǊŀ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜ tŀǊŎƻ bŀǘǳǊŀ 
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Figura 3. Parte settentrionale del Parco Natura. 

AƭƭΩƛƴǘŜǊƴo di questa area, come avviene in qualsiasi agroecosistema, ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ŎƘŜ 

potenzialmente ha la maggior capacità attrattivŀ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭΩŀǾƛŦŀǳƴŀ, attualmente è la 

siepe, (Ferrari e Ghezzi 1999; Camerini e Groppali 2003). Nello specifico, ci riferiamo alla siepe 

presente lungo il Fontanile Orenella (Figura 4) che è composta per lo strato arboreo 

prevalentemente da Robinia, (Robinia pseudoacacia) ed in misura minore da Salice (Salix spp.), 

Acero negundo (Acer negundo) ed Acero campestre (Acer campestre), mentre lo strato arbustivo è 

caratterizzato  prevalentemente  dalla presenza del  Rovo (Rubus spp.), da giovani esemplari di 

Robinia (Robinia pseudoacacia), dal Sambuco (Sambucus nigra) e dalla Fitolacca (Phytolacca 

americana). Molto abbondante risulta ŀƴŎƘŜ ƭΩ9ŘŜǊŀ ό Hedera spp.), che si trova anche lungo  il  

fontanile che è caratterizzato da  una scarsa profondità e dalla presenza costante di acqua quasi 

esclusivamente nella zona della testa: tale situazione rende il fontanile poco frequentato 

ŘŀƭƭΩŀǾƛŦŀǳƴŀ ŀŎǉǳŀǘƛŎŀΣ ǎŜ ƴƻƴ Řŀ ǉǳŀƭŎƘŜ ƎŀƭƭƛƴŜƭƭŀ ŘΩŀŎǉǳŀ. Il terzo elemento di un certo 

interesse per le specie ornitiche, come già precedentemente accennato, è il piccolo incolto che si 

trova dietro al Nuovo Cimitero. Questa area è colonizzata spontaneamente da molte essenze 

erbacee, che spesso vengono utilizzate come fonte di cibo da parte di diverse specie di uccelli 

granivori  dove si trovano anche ƴǳƳŜǊƻǎŜ ǎǇŜŎƛŜ Řƛ ƛƴǎŜǘǘƛΣ   ŎƘŜ ŎƻƴǎŜƴǘƻƴƻ ƭΩŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ 

anche degli uccelli insettivori (Lack 1992). 
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Figura 4.  Fontanile Orenella. 

bŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜ ƳŜǊƛŘƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭ tŀǊŎƻ bŀǘǳǊŀΣ ƭΩǳƴƛŎƻ ŜƭŜƳŜƴǘƻ ƴaturale di una discreta rilevanza ai fini 

del monitoraggio è una piccola porzione di bosco. tŜǊ ŎƘƛŀǊŜȊȊŀ ŘŜǎŎǊƛǘǘƛǾŀ ǉǳŜǎǘΩŀǊŜŀ ǾŜǊǊŁ 

denominata robinieto per distinguerla dalla parte più settentrionale del parco che abbiamo 

denominato  Parco Natura. Trattasi di un piccolo bosco confinante con la piattaforma ecologica 

comunale dove Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩŜǎǘŀǘŜ 2009, erano presenti alcuni orti (Figura 5). Qui i terreni agricoli 

circostanti sono stati in parte oggetto di riqualificazione ambientale mediante la messa a dimora di  

differenti specie autoctone mentre altre porzioni sono state recentemente edificate. Il boschetto 

presenta una componente arborea quasi esclusivamente caratterizzata dalla Robinia (Robinia 

pseudoacacia) ed in misura minore dal Pioppo (Populus spp.), mentre il sottobosco è caratterizzato 

dalla presenza di Rovo (Rubus spp.), Fitolacca  (Phytolacca americana), Sambuco (Sambucus nigra) 

ed Ortica (Urtica dioica). A Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ Řƛ ǊƛŦƛǳǘƛ Řƛ ǾŀǊƛŀ ƴŀǘǳǊŀ il degrado ambientale di 

questa porzione di bosco è sempre stato molto elevato e  solo recentemente è stata avviata una 

procedura di bonifica da parte deƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ /ƻƳǳƴŀƭŜ ƛƴ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊione con la sezione 

regionale Lombarda del WWF (Figura 6).  Mantenendo nel tempo un discreto grado di naturalità 

questo ambiente ( foto di figura 7), ha fornito comunque riparo ŘŀƭƭΩŜƭŜǾŀto disturbo antropico a 

diverse specie animali.  
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Figura 5.  Parte meridionale del Parco Natura. 

 

Figura 6.  Robinieto. 
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Fig.7a. Accumulo di rifiuti raccolti nel bosco di robinia. 

 

 

Figura 7b.   La situazione  dopo le operazioni di bonifica. 
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Bosco dei Nuovi Nati 

Questo piccolo bosco di 1.2 ha nasce nei primi anni 90 quando il Comune di Cesano Boscone inizia 

ƭΩƻǇŜǊŀ Řƛ ƳŜǎǎŀ ŀ ŘƛƳƻǊŀ Řƛ ŀƭōŜǊƛ ŘŜŘƛŎŀƴŘƻ ǳƴ albero ad ogni nuovo bambino nato sul proprio 

teǊǊƛǘƻǊƛƻΦ [ΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀΣ Ŏƻƭ ǘŜƳǇƻ ǾƛŜƴŜ ǎƻǎǇŜǎŀΣ ǊƛŘǳŎŜƴŘƻ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩhŀǎƛ ad un semplice 

prato alberato ma, a partire dal 2004, quando la gestione del bosco viene affidata al circolo Abete 

rosso di  Legambiente la piantumazione riprende. Il Bosco dei Nuovi Nati ( Figura 8) è separato dal 

Parco Natura da un deposito di materiali inerti e da alcuni capannoni, mentre parte della via 

Vespucci ƭƻ ǎŜǇŀǊŀ Řŀƭ .ƻǎŎƻ ŘŜƭƭΩ!Ŏǉǳŀ. Questa piccola Oasi presenta un grado di discreta 

naturalità anche per la presenza al suo interno del Fontanile Orenella. Il fontanile infatti, dopo 

aver attraversato il Parco Natura, prosegue verso sud e attraversa anche questa porzione di 

territorio. La componente arborea del bosco è rappresentata da un consorzio misto di Robinia 

(Robinia pseudoacacia), Pioppo (Populus spp.), Carpino (Carpinus ssp.), Acero Campestre (Acer 

campestre) e vede inoltre la presenza di alcuni Olmi (Ulmus ssp). La componente arbustiva è 

rappresentata invece in gran parte dal Sambuco (Sambucus nigra) e dal Biancospino. La restante 

area è costituita da porzioni di prato dove sono state messe a dimora diverse specie arboree ed 

arbustive autoctone, (vedi le due foto di Figura 9). Lungo il sentiero che costeggia il bosco è stato 

inoltre ricreato un piccolo specŎƘƛƻ ŘΩŀŎǉǳŀ ŎƘŜ ƻǎǇƛǘŀ ŀƭŎǳƴƛ esemplari di Rana verde (Pelophylax 

klepton esculentus). 

 

Figura 8. Bosco dei nuovi nati. 
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Figura 9.   Ingresso e percorsi nel bosco dei nuovi nati. 
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.ƻǎŎƻ ŘŜƭƭΩ!Ŏǉǳŀ  

Lƭ .ƻǎŎƻ ŘŜƭƭΩ!Ŏǉǳŀ Řƛ /ŀǎŎƛƴŀ .ǊƻƎƎƛΣ ƭŀ Ŏǳƛ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ, è stata curata sempre da 

E.R.S.A.F. si estende su una superficie di 1.36 ha ed è costeggiata sui due lati dalla Via Vespucci, 

che collega il centro cittadino con i quartieri Giardino e Tessera (Figura 10). Inizialmente anche in 

ǉǳŜǎǘΩŀǊŜŀ giaceva in un elevato stato di degrado dovuto alla presenza di numerose baracche 

abusive,  utilizzate principalmente come ricovero di attrezzi per la lavorazione di orti, dove in fase 

di bonifica, sono stati rimossi rifiuti di ogni genere. La riqualificazione ambientale, preceduta dallo 

smantellamento delle baracche, ha visto la successiva realizzazione di un  percorso ciclo ς 

pedonale oltre che  la messa a dimora di piante autoctone per creare filari lungo i viali ( foto di 

figura 11). !ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǇŀǊŎƻ ǳǊōŀƴƻ ǎƻƴƻ presenti ad ƻƎƎƛ ƻƭǘǊŜ ŀƭƭŀ ά/ŀǎŀ ŘŜƭƭΩ!Ŏǉǳŀ, άǳƴ 

distributore pubblico di acqua potabile, una piccola area incolta adiacente un corso ŘΩŀŎǉǳŀ Ŝ un  

piccolo orto con diversi alberi da frutta che attraggono diverse specie di uccelli. 

 

 

Figura 10Φ [ŀ ŎƻƭƭƻŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ .ƻǎŎƻ ŘŜƭƭΩ!Ŏǉǳŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǳǊōŀƴŀΦ 
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Figura 11. Il Bosco ŘŜƭƭΩ!Ŏǉǳŀ ŘƻǇƻ ƭŀ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΦ 
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Materiali e metodi 

Per la descrizione della comunità ornitica è stata adottata, ŎƻƳŜ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŀ ŘΩƛƴŘŀƎƛƴŜΣ una 

forma di censimento di tipo qualitativo (Presenza/Assenza). I dati sono stati raccolti lungo un 

percorso standardizzato ed inseriti in apposite schede di campo. Ai fini del monitoraggio sono 

state considerate solamente le specie selvatiche, senza tener conto della presenza del Piccione 

domestico (Columba livia var. domestica).  

Il Censimento qualitativo si basa sulla presenza/assenza delle diverse specie in un determinato 

territorio e consente di valutare le variazioni della ricchezza specifica delle diverse categorie 

fenologiche ovvero come le specie si palesano ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ όDƻǘǘŀǊŘƛ Ŝ wǳbolini 2005). Il 

censimento è stato condotto a partire da marzo del 2009  fino a febbraio 2010, con visite 

effettuate su base settimanale, escludendo i mesi di luglio e di agosto 2009 (Grafico 1). 

Percorrendo a piedi il ǇŜǊŎƻǊǎƻ ǇǊŜǎǘŀōƛƭƛǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜl parco, sono stati inseriti nelle schede i  

dati relativi  ai contatti  avuti con  le specie osservate di volta in volta. Le applicazioni di questo 

metodo di censimento in ambiente urbano, hanno riguardato  anche città come Livorno (Dinetti e 

Ascani 1985), Firenze (Dinetti e Ascani 1990) e Napoli (Fraissinet et al. 1996). Ai fini dello studio 

sono stati quindi considerati tutti gli esemplari contattati, siŀ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ƭΩascolto 

(Bibby et al.2000; Groppali 2007), escludendo quelle specie osservate in volo alto e direzionato.  

 

 

Grafico 1. Numero di sessioni di rilevamento per mese. 
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Per alcune elaborazioni è stato effettuato un raggruppamento stagionale delle sessioni di 

rilevamento (Primavera: marzo ς maggio; Estate: giugno ς agosto; Autunno: settembre ς 

novembre; Inverno: dicembre ς febbraio). Sono state effettuate 45 sessioni di rilevamento per un 

totale di 111 ore di osservazione, di cui 13 sessioni in primavera (marzo ς maggio), 10 in estate 

(giugno ς agosto), 12 in autunno (settembre ς novembre) e 10 in inverno (Grafico 2). In media 

sono state effettuate 3.75 sessioni per mese, con un minimo di 2 in agosto ed un massimo di 5 nei 

mesi di marzo e ottobre. La durata media è stata di 2.47 h al giorno (Tabella 1). I rilevamenti sono 

stati distribuiti  nelle diverse ore della giornata; 23 al mattino e 22 al pomeriggio (Grafico 3). 

 

 

 

Grafico 2. Percentuale di sessioni e loro distibuzione  per stagione. 
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Tabella 1. Sintesi attività di censimento presenza/assenza 

Dati riassuntivi attività di censimento  

giornate di rilevamento 45 

totale ore di osservazione 111 

media rilevamenti per mese 0,17708333 

durata media rilevamenti (ore) 2.45 

 

 

 

Grafico 3. Percentuali di sessioni di rilevamento effettuate al mattino e al pomeriggio. 

Per tutte le specie censite è stata analizzata in dettaglio la fenologia ed è stata calcolata la 

frequenza mensile di osservazione indicata come Ni/Ntot, con  Ni= numero sessioni di rilevamento 

in cui la specie è stata contattata in un dato mese e Ntot= numero totale delle sessioni di 

rilevamento in quel dato mese. Come si osserva dal grafico, le  sessioni di rilevamento mattutine 

sono state solo di poco superiori  a quelle pomeridiane. 
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Risultati 

Nei 12 mesi di attività di censimento sono state rilevate un totale di  63  differenti specie di uccelli, 

di cui 21 specie di Non Passeriformi e 42 di Passeriformi (Grafico 4), con una media di 30.83 (3.29 

d. s. ) specie contattate per mese (Grafico 5). 

 

Grafico 4. confronto tra  passeriformi e non passeriformi. 

 

Grafico 5. Numero di specie censite per mese. 
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 Per ogni sessione è stata ottenuta una media complessiva di 21.36 (3.93 ds) specie contattate. Il 

numero medio di specie contattate varia, come del resto ci si aspettava al variare delle stagioni 

(Grafico 6), con un massimo in primavera durante la migrazione di ritorno di molte specie dalle 

aree di svernamento verso quelle di riproduzione, (34 specie censite) e con un minimo durante il 

periodo invernale  (26.67 specie ).    

 

 

 

Grafico 6. Numero medio di specie per stagione. 
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Il numero di specie varia in modo evidente anche durante il corso della giornata,  si noti  come il 

numero di uccelli contattati al mattino sia sempre superiore al numero di quelli rilevati nel 

pomeriggio (Grafico 7). Ciò ad evidenziare con chiarezza come, durante la mattinata, la maggior 

parte degli animali produce un forte picco di attività soprattutto nelle primissime ore della 

giornata (Robbins 1981).  

 

 

Grafico 7 numero medio. di specie contattate al mattino e al pomeriggio . 

 

Le 63 specie rilevate sono state poi suddivise in 6 categorie fenologiche: residenti, stanziali non 

nidificanti, estivi nidificanti, estivi non nidificanti, svernanti, migratori/erratici. In questo modo si è 

voluto evidenziare la struttura fenologica (ovvero il modo di manifestarsi) della comunità ornitica 

ƴŜƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ƳŜǎƛ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ όwǳōƻƭƛƴƛ et al.1997). A queste categorie ne è stata aggiunta una settima 

(ripopolamento), indicante quelle specie incrementate con immissioni di animali ai fini venatori 

(Giacchini 2003) e che ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻΣ va riferita esclusivamente alla sola specie 

Fagiano comune (Phasianus colchicus). La comunità ornitƛŎŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ è composta 

pertanto dalla presenza di 19 specie residenti, cioè presenti ŘǳǊŀƴǘŜ ǘǳǘǘƻ ƭΩanno compreso il  

periodo di nidificazione,  19 specie migratrici /erratiche,  12 specie svernanti,  6 specie estive non 

nidificanti, 4 specie stanziali non nidificanti,  2 specie nidificanti ma presenti solo nel periodo 

estivo ed 1 specie oggetto di ripopolamento (Grafico 8)& (Tabella 2). In totale le specie nidificanti 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ Ǌƛǎǳƭǘŀƴƻ ŜǎǎŜǊŜ 21. La massima ricchezza specifica è stata riscontrata 

nei mesi primaverili con oltre 52 specie censite, mentre si è avuto un minimo nei mesi invernali 

con 34 specie. 
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Grafico 8. Suddivisione delle categorie fenologiche della comunità. 

 

 

 

Lo stagno creato nel Parco Natura. 
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Tabella 2. Suddivisione delle specie nelle diverse categorie fenologiche. 

Specie\categoria fenologicaresidentemigratore/erraticaestiva nidificante stanziale non nidificanteestiva non nidificantesvernante ripopolamento

Nitticora x

Airone cenerino x

Germano reale x

Poiana x

Sparviere x

Gheppio x

Lodolaio x

Fagiano x

Gallinella d'acqua x

Gabbiano comune x

Colombaccio x

Tortora dal collare orientale x

Tortora selvatica x

Cuculo x

Gufo comune x

Martin pescatore x

Rondone x

Rondone maggiore x

Picchio verde x

Picchio rosso maggiore x

Torcicollo x

Rondine x

Balestruccio x

Pispola x

Ballerina bianca x

Cutrettola x

Ballerina gialla x

Scricciolo x

Passera scopaiola x

Pettirosso x

Usignolo x

Codirosso comune x

Codirosso spazzacamino x

Tordo bottaccio x

Tordo sassello x

Merlo x

Capinera x

Cannaiola x

Cannareccione x

Canapino x

Luì grosso x

Luì piccolo x

Luì verde x

Regolo x

Balia nera x

Pigliamosche x

Cinciallegra x

Cinciarella x

Codibugnolo x

Averla piccola x

Gazza x

Taccola x

Cornacchia grigia x

Passera d'Italia x

Passera mattugia x

Storno x

Fringuello x

Peppola x

Cardellino x

Verdone x

Lucherino x

Verzellino x

Migliarino di palude x  
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Si è inoltre  provveduto  ad analizzare la comunità ornitica  presente anche in base alle diversa 

assegnazione alle differenti categorie di tutela (Tabella 3) previste in ambito nazionale ed 

internazionale e così schematizzate: 

PP: specie particolarmente protette dalla L.157/92 norme per la tutela della fauna omeoterma 

(Giacchini 2003). 

SPEC (Species of European Conservation Concern): suddivisione delle specie globalmente 

minacciate in categorie a diverso status di conservazione (Tucker e Heath 1994). 

 

¶ SPEC 1: specie minacciate globalmente nel mondo 

¶ SPEC2: specie minacciate e concentrate in Europa 

¶ SPEC3: specie minacciate ma non concentrate in Europa 

 

5ƛǊŜǘǘƛǾŀ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛŀ ά¦ŎŎŜƭƭƛέ ό/99мύΥ concernente la conservazione degli uccelli selvatici 

(79/409/CEEύΤ ǎǇŜŎƛŜ ƛƴŎƭǳǎŜ ƴŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ м ŎƘŜ ƴŜŎŜǎsitano di misure di conservazione degli 

Ƙŀōƛǘŀǘ ŜŘ ƛ Ŏǳƛ ǎƛǘƛ Řƛ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ǊƛŎƘƛŜŘƻƴƻ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ȊƻƴŜ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ǎǇŜŎƛŀƭŜ ½t{ ό{ǇŀƎƴŜǎƛ 

e Zambotti 2001). 

 

Convenzione di Berna (Berna II): concernente la conservazione della flora e della fauna selvatica e 

del loro habitat naturale, in particolare quando richiede la cooperazione tra i vari stati membri 

όǎǇŜŎƛŜ ƛƴŎƭǳǎŜ ƴŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ LLΣ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŜ ǊƛƎƻǊƻǎŀƳŜƴǘŜ ǇǊƻǘŜǘǘŜύ όDƛŀŎŎƘƛƴƛ нллоύΦ 

 

Delle 63 specie censite  solo 19 specie non rientrano in alcuna delle categorie precedentemente 

menzionate; 8 invece sono particolarmente protette dalla L.N.157/92; 2 sono specie minacciate e 

concentrate in Europa (Picchio verde e Codirosso comune); 8 sono specie minacciate ma non 

concentrate in Europa; altre 3 ǎƻƴƻ ƛƴǎŜǊƛǘŜ ƴŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ ά¦ŎŎŜƭƭƛέ όbƛǘǘƛŎƻǊŀΣ aŀǊǘƛƴ ǇŜǎŎŀǘƻǊŜ ŜŘ 

Averla piccola) e ben  40 sono inserite nella Convenzione di Berna.   

I dati sopra esposti dimostrano chiaramente come anche le piccole aree a verde inserite in 

contesto urbano, possano svolgere un ruolo importante nel garantire habitat adatti alla 

conservazione di numerose specie oggetto di tutela.        
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Tabella 3. Specie rilevate e relative categorie di tutela 

Specie\Categoria di tutela PP SPEC1 SPEC2 SPEC3 CEE1 BERNA II

Nitticora x x x

Airone cenerino

Germano reale

Poiana x x

Sparviere x x

Gheppio x x x

Lodolaio x x

Fagiano comune

Gallinella d'acqua

Gabbiano comune

Colombaccio

Tortora dal collare orientale

Tortora selvatica x

Cuculo

Gufo comune x x

Martin pescatore x x x

Rondone 

Rondone maggiore x

Picchio verde x x x

Picchio rosso maggiore x x

Torcicollo x x x

Rondine x x

Balestruccio x

Pispola x

Ballerina bianca x

Cutrettola x

Ballerina gialla x

Scricciolo x

Passera scopaiola x

Pettirosso x

Usignolo x

Codirosso comune x x

Codirosso spazzacamino x

Tordo bottaccio

Tordo sassello

Merlo

Capinera x

Cannaiola x

Cannareccione x

Canapino x

Luì grosso x

Luì piccolo x

Luì verde x

Regolo x

Balia nera x

Pigliamosche x x

Cinciallegra x

Cinciarella x

Codibugnolo

Averla piccola x x x

Gazza

Taccola

Cornacchia grigia

Storno

Passera d'Italia

Passera mattugia

Fringuello

Peppola

Cardellino x

Verdone x

Lucherino x

Verzellino x

Migliarino di palude x  
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Lista commentata delle specie 

Per tutte le specie censite è stata analizzata in dettaglio la fenologia ed è stata calcolata la 

frequenza mensile di osservazione indicata come Ni/Ntot, con  Ni= numero sessioni di rilevamento 

in cui la specie è stata contattata in un dato mese e Ntot= numero totale delle sessioni di 

rilevamento in quel dato mese. Il valore 1.0 indica che la specie è stata contattata durante tutte le 

sessioni di rilevamento in un dato mese. 

[ΩŜƭŜƴŎƻ è stato stilato in ordine sistematico, considerando le recenti modifiche nella 

nomenclatura specifica e generica (Svensson et al. 2010). 

Si è provveduto infine a redarre per ogni specie, una apposita scheda riportante una breve 

descrizione delle ŀōƛǘǳŘƛƴƛ ŘŜƭƭΩŀƴƛƳŀƭŜ, il grafico delle presenze per mese (Fenologia) corredata 

dalla fotograia della specie descritta.  

 

 

 

Figura 11. Il settore più meridionale del Parco Natura, sullo sfondo il Robinieto. 
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Non Passeriformi 

Nitticora Nycticorax nycticorax. Questo airone di medie dimensioni, attivo soprattutto al 

crepuscolo e di notte, nidifica in boschi igrofili ripariali (in prevalenza alneti e saliceti) oltre che in 

boschetti asciutti  spesso circondati da risaie (es. robinieti). Si ha la massima concentrazione nelle 

aree acoltura risicola. Durante la migrazione frequenta gli ambienti acquatici più disparati, come 

rive boscose di fiumi, canali, valli da pesca. Una sola osservazione, il 2 giugno 2009,  ƭΩŀǾǾƛǎǘŀƳŜƴǘƻ 

ŝ ŀǾǾŜƴǳǘƻ ƭǳƴƎƻ ƭΩŀǎǘŀ ŘŜƭ CƻƴǘŀƴƛƭŜ hǊŜƴŜƭƭŀΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ tŀǊŎƻ bŀǘǳǊŀΦ 
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Airone cenerino Ardea cinerea. Airone di grandi dimensioni, frequenta habitat diversi, sempre in 

prossimità di acqua dolce o salmastra. Nidifica in caratteristiche colonie, denominate garzaie, 

ǎƛǘǳŀǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ȊƻƴŜ ŀƭōŜǊŀǘŜΦ ¢ǳǘǘŜ ƭŜ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴƛ ǎƻƴƻ ŀǾǾŜƴǳǘŜ ƭǳƴƎƻ ƭΩŀǎǘŀ ŘŜƭ CƻƴǘŀƴƛƭŜ 

hǊŜƴŜƭƭŀΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊno del Parco Natura. Questa specie è molto comune ŘǳǊŀƴǘŜ ǘǳǘǘƻ ƭΩŀǊŎƻ 

ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ed è ŘƛǎǘǊƛōǳƛǘŀ ƛƴ ƳƻŘƻ ƻƳƻƎŜƴŜƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭ tŀǊŎƻ !ƎǊƛŎƻlo Sud  

Milano (Baietto 2005) mentre, ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ƭŀ ǎǳŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Ǌƛǎǳƭǘŀ ǎǇƻǊadica. 
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Germano reale Anas platyrhynchos. La più comune ǘǊŀ ƭŜ ŀƴŀǘǊŜ ά Řƛ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜέ nidifica in zone 

umide costiere ed interne di varia natura e composizione,  siano esse naturali o artificiali. 

Nonostante sia stata osservata soltanto с ǾƻƭǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻΣ ǉǳŜǎǘŀ ǎǇŜŎƛŜ ŝ 

ǇǊƻōŀōƛƭƳŜƴǘŜ ǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƛƴ Ŝsame e nelle aree circostanti, visto che ne è 

stata accertata la ƴƛŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀǎǘŀ ŘŜƭ CƻƴǘŀƴƛƭŜ hǊŜƴŜƭƭŀΣ  ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ tŀǊŎƻ bŀǘǳǊŀΦ 

 

 

 

 

 

 



32 

 

Poiana Buteo buteo. Questo rapace nidifica in complessi boscati  ricchi di alberi alti.  In migrazione 

e durante lo svernamento frequenta preferibilmente aree planiziali. Si nutre prevalentemente di 

mammiferi, ma anche di piccoli uccelli, rettili, anfibi ed invertebrati terrestri. La specie è 

consideraǘŀ ǎǾŜǊƴŀƴǘŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ, in quanto la maggior parte delle osservazioni si riferisce ad un 

ŜǎŜƳǇƭŀǊŜ ƻǎǎŜǊǾŀǘƻ ǇƛǴ ǾƻƭǘŜΣ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩƛƴǾŜǊƴƻ нлмлΣ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŀƎǊƛŎƻƭŀ ŘŜƭ tŀǊŎƻ bŀǘǳǊŀΦ 
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Sparviere Accipiter nisus. Considerato sedentario e nidificante in Italia,  con presenze localizzate in 

Pianura Padana (Brichetti e Fracasso 2003). Lo Sparviere solitamente frequenta zone boscose. 9Ω 

stato osservato più volte ed in ogni stagione; si può quindi considerare stanziale e nidificante 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǎǘǳŘio. Il 31 luglio 2009, sono stati osservati due giovani appena usciti da un 

nido situato alƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ robinieto adiacente la piattaforma ecologica comunale. 

 

 

 



34 

 

Gheppio Falco tinnunculus. 9Ω ƛƭ ǊŀǇŀŎŜ Ǉiù diffuso in ambiente urbano (Dinetti e Fraissinet 2001). 

Osservato regolarmente durante grŀƴ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΣ ƛƭ ƎƘŜǇǇƛƻ  ƴƛŘƛŦƛŎŀ Řŀ ŀƭŎǳƴƛ ŀƴƴƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 

del territorio comunale (Aguzzi oss. pers.), ma non ancora ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ǎǘǳŘƛƻΦ 
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Lodolaio Falco subbuteo. Specie migratrice nidificante,  frequenta zone boscose di varia natura, 

dove in genere caccia. Generalmente nidifica nei nidi abbandonati di Cornacchia  (Sergio e Bogliani 

1999) Preda prevalentemente uccelli ed insetti cacciando iƴ ǾƻƭƻΦ 9Ω ǳƴƻ ǎǇŜŎƛŀƭƛǎǘŀ ƴŜƭƭŀ ŎŀŎŎƛŀ Řƛ 

Rondoni e Rondini. Questo piccolo falco è stato osservato nel territorio di studio solamente 5 volte 

nei mesi di maggio, giugno e settembre 2009. 
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Fagiano comune Phasianus colchicus. [ΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘa specie in Italia risale ai tempi dei 

Romani ed attualmente gli originari ceppi acclimatati sono stati sostituiti da ceppi più resistenti e 

prolifici e continuamente ripopolati ai fini venatori (Brichetti et al. 1986). Due esemplari (un 

maschio ed una femmina), sono stati osservati a partire da ottobre 2009 fino alla fine del progetto.    

Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƛƭ ƳŀǎŎƘƛƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ƻǎǎŜǊǾŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ ǎǘǳŘƛƻΣ ŜŎŎŜȊƛƻƴ Ŧŀǘǘŀ ǇŜǊ ƛƭ 

.ƻǎŎƻ ŘŜƭƭΩ!Ŏǉǳŀ ŘƻǾŜ ƛƭ ŘƛǎǘǳǊōƻ ŀƴǘǊƻǇƛŎƻ ŝ Ƴƻƭǘƻ ŜƭŜǾŀǘƻΦ 
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DŀƭƭƛƴŜƭƭŀ ŘΩŀŎǉǳŀ Gallinula chloropus. 9Ω ǳƴŀ specie che si è adattata a vivere nei più disparati 

ambienti acquatici anche ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ centri abitati, in zone con la presenza di acqua e 

vegetazione emergente, dove può trovare rifugio e riprodursi. Presente lungo tutto il tratto del 

CƻƴǘŀƴƛƭŜ hǊŜƴŜƭƭŀ ǇŜǊ ƎǊŀƴ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΣ Ǌƛǎǳƭǘŀ ƴƛŘƛŦƛŎŀƴǘŜ ǎƛŀ ƴŜƭƭŀ ǘŜǎǘŀ ŘŜƭ fontanile sia lungo 

la sua asta oltre che  ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ .ƻǎŎƻ ŘŜƛ bǳƻǾƛ bati. 
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Gabbiano comune Chroicocephalus ridibundus. Specie molto adattabile dal punto di vista 

alimentare, è divenuto negli anni un abituale frequentatore di discariche e di campi coltivati, ove si 

accoda volentieri ai trattori. La base della dieta  si  compone principalmente di cibo di origine 

animale. 9Ω ǎǘŀǘa fatta una sola osservazione accidentale che riguarda un esemplare in volo sopra il 

Parco Natura il 19 dicembre 2009. La specie infatti  normalmente ƴƻƴ ŦǊŜǉǳŜƴǘŀ ƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻΦ 
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Colombaccio Columba palumbus. Frequenta le zone alberate e boscate i parchi ed i giardini 

urbani. In Italia è specie nidificante e risulta più abbondante durante i passi migratori. Nel 

territorio in esamŜ ŝ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǘǳǘǘƻ ƭΩŀƴƴƻΣ  ŘƻǾŜ ŝ stata accertata la nidificazione di almeno una 

coppia. Frequenta il Parco Natura, il Bosco dei Nuovi Nati Ŝ ƛƭ .ƻǎŎƻ ŘŜƭƭΩ!ŎǉǳŀΣ ƻƭǘǊŜ ŎƘŜ il Parco 

Pertini ed  i  giardini dei palazzi circostanti.  
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Tortora dal collare orientale Streptopelia decaocto. Questa specie ha avuto recentemente una  

forte espansione  di areale verso nord ς ovest ed ha colonizzato la Pianura Padana a partire dagli 

anniΩ 50. Ora vive a stretto Ŏƻƴǘŀǘǘƻ Ŏƻƴ ƭΩǳƻƳƻ ƛƴ ƎƛŀǊŘƛƴƛΣ parchi di città e paesi (Moltoni 1951; 

Brichetti et al. мфусύΦ bŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ, è stata rilevaǘŀ ƭŀ ǎǳŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ǘǳǘǘƻ ƭΩŀƴƴƻ dove si è 

osservato che tende preferibilimente a frequentare il comparto agricolo del Parco Natura. Risulta 

nidificante in gran parte delƭΩŀǊŜŀ ǳǊōŀƴŀ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴǘŜ Ƴŀ ƴƻƴ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƛƴ ŜǎŀƳŜΦ 
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Tortora selvatica Streptopelia turtur. 9Ω ǳƴŀ ǎǇŜcie estiva migratrice che frequenta principalmente 

le zone periurbane, si osserva soprattutto verso fine estate durante la migrazione di ritorno. Una 

sola osservazione è stata  effettuata il 17 maggio 2009 nel Parco Natura. 
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Cuculo Cuculus canorus. Specie estivante che sverna in Africa ed arriva alle nostre latitudini in 

primavera. Lŀ ǎǳŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩarea di studio è stata rilevata solamente una volta, il 2 

settembre 2009, nel Bosco dei Nuovi Nati. La specie, infatti, non frequenta normŀƭƳŜƴǘŜ ƭΩŀǊŜŀΦ 

 

 

 

 

 

 

 



43 

 

Gufo comune Asio otus. bŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ è stato osservato 3 volte lungo il filare che costeggia il 

tratto iniziale del Fontanile Orenella ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ Parco Natura. Il 30 marzo 2009 è stato 

osservato un adulto, il 17 maggio 2009 un giovane riconosciuto inizialmente dal richiamo e solo 

successivamente individuato. Il 5 giugno 2009, poi sono stati osservati п ƎƛƻǾŀƴƛ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ 

appollaiati su un Sambuco (Sambucus nigra). La presenza di un roost (dormitorio) invernale nel 

giardino Řƛ ǳƴ ǇŀƭŀȊȊƻ ƭƛƳƛǘǊƻŦƻ ŀƭƭΩŀǊŜŀΣ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩƛƴǾŜǊƴƻ нллу ς 2009 (Aguzzi oss. pers.), fa 

presumere che sia presente una piccola popolazione residente. Questa segnalazione conferma la 

sempre più frequente abitudine da parte del Gufo comune di utilizzare parchi e giardini urbani 

come siti di nidificazione o dormitori invernali (Mastrorilli 1999). 

 

 

 



44 

 

Rondone Apus apus. Questa specie è comune in Italia come estiva e nidificante e la si può 

osservare prevalentemente dalla metà di aprile fino alla fine di agosto. Nidifica in colonie nelle 

cavità dei muri, sotto le grondaie e nelle fessure delle rocce. Diversi individui sono stati osservati  

in volo sopra lΩŀǊŜŀ Řŀƭ с ŀǇǊƛƭŜ ŀƭ мл ƭǳƎƭio 2009. La specie ƴƛŘƛŦƛŎŀ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ǳǊōŀƴŀ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴǘŜ. 
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Rondone maggiore Apus melba. Questa specie, di dimensioni maggiori rispetto alla precedente, in 

Italia è migratrice regolare e nidificante. Sebbene frequenti prevalentemente picchi rocciosi su 

Alpi, Appennini e coste marine è presente come nidificante anche in diverse città italiane. Il 

fenomeno ŘŜƭƭΩƛƴǳǊōŀƳŜƴǘƻ sarebbe alquanto recente, infatti, Arrigoni degli Oddi cita 

espressamente la sua assenza dalle città italiane (Arrigoni degli Oddi 1929). Una sola osservazione, 

il 15 aprile 2009, concernente un esemplare in sorvolo in mezzo ad uno stormo di Rondoni comuni 

riguarda il sito in esame. La specie frequenta saltuariamente i Comuni di Cesano Boscone e Corsico 

mentre a  Milano è stata recentemente segnalata la sua nidificazione sulle strutture dello Stadio 

Meazza. (Aguzzi oss. pers., Gottardi e Tucci  oss. pers.). 
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Martin pescatore Alcedo atthis. {ǇŜŎƛŜ ŘŀƭƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ƛƴŎƻƴŦƻƴŘƛōƛƭŜΣ ŎƻƴŘǳŎŜ ǳƴΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ 

strettamente legata agli ambienti acquatici. Vive lungo fiumi, laghi, stagni e canali, nonché in 

inverno, anche lungo le coste marine. Due sole osservazioni lungo il Fontanile Orenella, una in 

luglio ed una in ottobre, dimostrano che la specie frequenta solo saltuariamente  ƭΩŀǊŜŀΦ 
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Picchio verde Picus viridis. Picchio di grandi dimensioni che frequenta boschi e campagne con 

alberature sparse; si ciba spesso a terra. Nella città di  Milano è sedentaria e nidificante con 1 ς 5 

coppie al Parco Lambro (Dinetti e Fraissinet  2001).  bŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ, è stato osservato in ogni 

stagione ed è quindi da considerare staƴȊƛŀƭŜ Ƴŀ ƴƻƴ ƴƛŘƛŦƛŎŀƴǘŜΦ Lƴ ŀƭŎǳƴƛ ƳŜǎƛ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ƳŀƴŎŀƴƻ 

segnalazioni, probabilmente a causa della sua marcata elusività. 
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Picchio rosso maggiore Dendrocopos major. Vive in boschi, parchi e giardini dove si nutre di 

insetti xilofagi, ragni ed occaǎƛƻƴŀƭƳŜƴǘŜ Řƛ ǳƻǾŀ Řƛ ǳŎŎŜƭƭƛΦ {ǘŀƴȊƛŀƭŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻΦ 

Sono state individuate nel corso del censimento  almeno due coppie nidificanti. 
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Torcicollo Jynx torquilla. Nel complesso questo uccello più che un Picchio ricorda un passeriforme; 

ŝ ƭΩǳƴƛŎƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴǘŜ ŘŜƭƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ ŘŜƛ Picidi che sverna in Africa. Migratore estivante, il 

Torcicollo frequenta zone boscose, pianure alberate e giardini. Nel territorio oggetto di studio è 

stato osservato solamente il 10 aprile 2009, durante il passo primaverile, nella zona del Robinieto 

adiacente la discarica. 
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Passeriformi 

Rondine Hirundo rustica. La Rondine frequenta luoghi aperti, campagne, terreni coltivati e 

costruzioni. Si ciba di insetti, soprattutto  ditteri, efemerotteri, lepƛŘƻǘǘŜǊƛ ŜŘ ƛƳŜƴƻǘǘŜǊƛΦ 9Ω ƛƴ ŦƻǊǘŜ 

diminuzione a seguito dei processi di desertificazione nelle aree di svernamento, ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ 

insetticidi e per le trasformazioni delle stalle tradizionali ƛƴ Ŏǳƛ ƴƛŘƛŦƛŎŀΦ bŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ŝ ǎǘŀǘŀ 

rilevata la sua presenza tra marzo ed ottobre 2009 ed è quindi da considerare specie estivantŜΦ 9Ω 

presente come nidificante in Villa Marazzi e nelle cascine circostanti. 
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Balestruccio Delichon urbica. Frequenta ambienti molto vari, soprattutto nei pressi dalle 

abitazioni, dove nidifica in colonie. Il nido è costruito con il fango ed è posto sotto i cornicioni delle 

case o sulle ǊƻŎŎŜΦ Lƴ Lǘŀƭƛŀ ŝ ŜǎǘƛǾŀƴǘŜ Ŝ ƭƻ ǎƛ ǇǳƼ ƻǎǎŜǊǾŀǊŜ Řŀ ƳŀǊȊƻ Ŧƛƴƻ ŀŘ ƻǘǘƻōǊŜΦ bŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ 

studio, che frequenta solo per nutrirsi, è stato osservato da aprile a settembre 2009. Nidifica nel 

centro abitato. 
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Pispola Anthus pratensis. Questa specie frequenta luoghi aperti, pianure, brughiere, campi e 

coltivazioni sia in pianura che in montagna. Si nutre di larve, insetti, ragni e lombrichi. Nidifica in 

piccole cavità del terreno ben nascoste dalla vegetazione. In Italia è comune durante i passi 

ƳƛƎǊŀǘƻǊƛ ŜŘ ƛƴ ƛƴǾŜǊƴƻΦ [Ŝ ƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ǎǇŜŎƛŜΣ ǇŜǊ ƭΩŀǊŜŀ Řƛ ƛƴŘŀƎƛƴŜΣ ǊƛǎŀƭƎƻƴƻ ŀƭ 

periodo di passo autunnale (25 ottobre, 31 ottobre ed 7 novembre 2009). 
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Ballerina bianca Motacilla alba. ±ƛǾŜ ǇǊŜŦŜǊƛōƛƭƳŜƴǘŜ ƛƴ ŀƳōƛŜƴǘƛ ŀǇŜǊǘƛ Ŏƻƴ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ŀŎǉǳŀΦ 9Ω 

una specie ormai molto legata agli insediamenti umani, nidifica nelle periferie ed è sedentaria in 

parchi e zone alberate di moltŜ ŎƛǘǘŁΦ tǊŜǎŜƴǘŜ ǇŜǊ ƎǊŀƴ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΣ ƭŀ ǎǇŜŎƛŜ ǇƻǘǊŜōōŜ 

nidificare nel sito ma mancano indicazioni certe. 

 

 

 

 

 

 




















































































